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Consorzio 6 Toscana Sud
Viale Ximenes n. 3 – 58100 Grosseto - tel. 0564.22189     

bonifica@pec.cb6toscanasud.it   -   www.cb6toscanasud.it   

  Codice Fiscale  01547070530  
DECRETO DEL PRESIDENTE N. 296 DEL 20 MAGGIO 2015

L’anno duemilaquindici il giorno 20 del mese di Maggio alle ore 11.00 presso la sede del Consorzio in Grosseto, viale Ximenes n. 3

IL PRESIDENTE

· Vista la Legge Regionale n. 79 del 27.12.2012;

· Vista la Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 1, seduta n. 1, del 25.02.2014 che ha eletto Presidente del Consorzio Fabio Bellacchi, Vicepresidente Mauro Ciani e la Deliberazione dell’Assemblea Consortile n.4, seduta n. 4 del 2.10.2014, che ha eletto terzo Membro dell’Ufficio di Presidenza Paolo Montemerani;

· Preso atto dell’insediamento dell’Ufficio di Presidenza, ai sensi dell’art.17 della L.R. 79/2012;

· Considerato che il Consorzio 6 Toscana Sud, ai sensi della L.R.T. 79/2012, è l’ente gestore delle ordinarie manutenzioni della difesa e della regimazione nei corsi d’acqua ricompresi nel Comprensorio di competenza ed appartenenti al reticolo di gestione approvato con D.C.R.T. 11.06.2013 n.57;
· Considerato che la Provincia a sud di Grosseto nei giorni dall’11 al 14 ottobre 2014 è stata colpita da avversità atmosferiche e che il fiume Albegna, a seguito dell’evento alluvionale, richiede interventi idraulici urgenti tesi a garantire la piena funzionalità del corso d’acqua;

· Visto il R.D. 25.07.1904 n. 523 recante “Testo unico sulle opere Idrauliche”;

· Visto  il R.D. 11.12.1933 n. 1775 recante “Testo unico delle disposizioni di legge delle acque ed impianti elettrici” che definisce come pubbliche tutte le acque;  

· Visto  l’art. 822 del c.c. che regolamenta il demanio idrico; 
· Visto  il D. Lgs. 31.03.1998 n. 112, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare l’art. 86, modificato dalla L. 388/2000, e l’art. 89 i quali stabiliscono che alla gestione dei beni del demanio idrico provvedono le Regioni e gli Enti Locali competenti per territorio;

· Visto l’art. 14 L.R.T. n. 91 dell’11.12.1998, così come modificato dall’art. 31 della L.R.T. 1/2001, nonché l’art. 7 della L.R.T. 66/2009, che conferisce alle Province tutti i compiti relativi al demanio idrico; 

·  Vista la D.G.R.T. n. 631 del 18.06.2001 sul trasferimento delle suddette funzioni alle Province;

·  Visto il D. Lgs. 152/2006 concernente “Norme in materia ambientale”;
· Visto il D.P.G.R del 21.10.2014 n. 157 con il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale, ai sensi dell’art. 11 c. 2 let. a) L.R.T. 67/2003, anche per i suddetti eventi meteorologici che hanno interessato i comuni, il cui elenco è stato approvato con D.G.R.T. del 27.10.2014 n. 900 ; 

· Viste le due richieste di riconoscimento di evento di rilevanza nazionale, inviate al Capo Del Dipartimento di Protezione Civile dalla Regione Toscana, 31.10.2014 prot. n .AOOGRT/26.86.20/P.150 e 17.11.2014 n. AOOGRT/28.31.51/P.150, con allegate le rispettive stime del censimento dei danni; 

· Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 12.12.2014 n. 41 con cui è stato dichiarato lo “stato d’emergenza affinché la protezione civile disponga di strumenti e modalità idonee a superare le criticità che si sono verificate in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito le Province di Grosseto, Livorno, Massa Carrara e Pisa nei giorni dall’11 al 14 ottobre 2014, le Province di Lucca e Massa Carrara nei giorni dal 5 al 7 novembre 2014”;

· Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) 24.12.2014 n. 215 con la quale sono stati approvati “I primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito le Province di Grosseto, Livorno, Massa Carrara e Pisa nei giorni dall’11 al 14 ottobre 2014, e le Province di Lucca e Massa Carrara nei giorni dal 5 al 7 novembre 2014”;

· Visto il piano degli interventi, predisposto dal Commissario delegato e approvato dal Capo Dipartimento di Protezione Civile con nota 18.02.2015 n.RIA/0008905; 

·  Visto l’art. 4 dell’O.C.D.P.C. 215/2014 che per la realizzazione degli interventi di emergenza, sulla base di apposita motivazione, consente ai soggetti attuatori previsti nel piano di derogare alle disposizioni normative ivi riportate; 

· Considerato che  per la realizzazione degli interventi di emergenza, al fine di prevenire situazioni di pericolo e ripristinare l’officiosità dei corsi d’acqua, l’art. 11 dell’O.C.D.P.C. 215/2014 consente ai soggetti attuatori di cedere o dare in compensazione sulla base dei canoni demaniali vigenti i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico; 

· Atteso che in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi in Provincia di Grosseto nei giorni dall’11 al 14 ottobre 2014, il Commissario della Regione Toscana con propria Ordinanza 9.03.2015 n.10  emessa ai sensi dell’art. 5 L. 225/1992, ha approvato il piano degli interventi di cui all’allegato A ed ha dato atto che i soggetti attuatori possono avvalersi delle deroghe indicate all’art. 4 dell’OCDPC 215/2014;

· Visto che l’intervento per il ripristino dell’equilibrio sedimentologico del fiume Albegna è stato ricompreso nell’allegato 5 – Tipo C – “Interventi idraulici urgenti”, di cui all’Ordinanza 10/2015, per il quale il Consorzio 6 Toscana Sud è stato individuato come soggetto attuatore;

· Visto che le emergenza sul fiume Albegna, connesse a problematiche di carattere idraulico possono essere in parte risolte, per evitare situazioni di pericolo, mediante la ricalibratura della sezione attiva d’alveo;
· Visto che il Consorzio 6 Toscana Sud deve acquisire massi ciclopici per ripristinare e potenziare una scogliera esistente; 
· Visto il Progetto denominato “Perizia n° 043-1°str. – CUP: B54H15000060005 -  Interventi di ripristino dell’equilibrio sedimentologico e spondale del Fiume Albegna. 1° intervento in loc. Valle Felciosa e Aquilaia – Comuni di Magliano in Toscana, Scansano e Manciano”  del 04.03.2015 per l’importo di Euro 0,00;

· Visto che il Consorzio 6 Toscana Sud ha chiesto, con nota prot. n. 2121 del 19.03.2015, la disponibilità alla CO.I.MAR. Srl a fornire massi ciclopici a pié d’opera in cambio della cessione di misto granulometrico estratto dall’alveo del fiume Albegna, vagliato, caricato e trasporto in cava, come da canone demaniale per “l’estrazione di materiali inerti da corsi d’acqua” – tipologia “Misto granulometrico di sabbia e ghiaia da vagliare”, pari a 4,01 €/mc, determinato dalla Provincia di Grosseto con Decreto Presidenziale 27.01.2015 n. 8;

· Vista la nota 10.04.2015 n. 2121 con la quale  la  CO.I.MAR. Srl ha manifestato il proprio assenso; 

· Ritenuto di poter procedere attraverso affidamento diretto a favore della ditta CO.I.MAR. Srl, in deroga a quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i così come indicato dalla Ordinanza Commissariale Della Protezione Civile 09 marzo 2015 n.10;
· Visto il progetto Definitivo Esecutivo denominato Perizia 043- 1° Stralcio INTERVENTI DI RIPRISTINO DELL'EQUILIBRIO SEDIMENTOLOGICO E SPONDALE DEL FIUME ALBEGNA. 1° INTERVENTO IN LOC. VALLE FELCIOSA E AQUILAIA - COMUNI DI MAGLIANO IN TOSCANA, SCANSANO E MANCIANO-   data redatto il 15.05.2015 per dell’importo di Euro 0,00, approvato con Decreto del Presidente 15.05.2015 n.294 ;

·  Visti i pareri favorevoli del Responsabile del Procedimento e del Direttore Generale sul procedimento tecnico-amministrativo in oggetto;

D E C R E T A

· di approvare, per le motivazioni espresse in premessa in deroga a quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i così come indicato dalla Ordinanza Commissariale Della Protezione Civile 09 marzo 2015 n.10,  l'affidamento diretto di quanto previsto alla  Perizia n° 043-1°str. – CUP: B54H15000060005 -  Interventi di ripristino dell’equilibrio sedimentologico e spondale del Fiume Albegna. 1° intervento in loc. Valle Felciosa e Aquilaia – Comuni di Magliano in Toscana, Scansano e Manciano”  del 15.05.2015,  alla ditta CO.I.MAR. srl con sede in con sede legale in Manciano (GR), loc. Marsiliana,  p.iva e codice fiscale 01231000538;

· di dare corso quanto prima alla stipula della relativa scrittura privata per l’affidamento diretto consiste nella fornitura di 1.753,005 tonnellate di massi ciclopici di 2a categoria pari ad un’ importo di € 32.080,00 comprensivo d’iva al 22% , a fronte di cessione di 8.000,00 mc di materiale litoide demaniale, il cui valore è stato determinato dal Decreto del Presidente della Provincia di Grosseto 27.01.2015 n.8, rimosso, caricato e trasportato ad impianto di lavorazione autorizzato da parte dell’ affidataria stessa;
· di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, prevedendo la pubblicazione sul sito internet del Consorzio.
                                                                                                                  IL PRESIDENTE

                                                                                                            
  (Fabio Bellacchi)
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